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Linguaggi grafici e strumenti digitali per la comunicazione e la 
condivisione dell’heritage

Rossella Salerno

Politecnico di Milano, Italia

Abstract

I linguaggi e gli strumenti grafici per la 
comunicazione e la condivisione dell’heritage oggi 
appaiono sempre più strettamente interrelati al tema 
del digitale.

Molto è stato fatto nell’ambito della costruzione di 
modelli 3D integrati in GIS, utilizzati per esempio per 
documentare i siti archeologici e il patrimonio 
architettonico, ed in generale impiegati per i siti di 
grande richiamo turistico

Tuttavia è forse possibile compiere un passo ulteriore 
in direzione di una rappresentazione del patrimonio 
sempre più indirizzata anche ai non specialisti, alla 
gente comune.

In questa prospettiva, che non è solo di ricerca 
applicata ma ha anche un obiettivo sociale e 
culturale, l’uso integrato di ICT e web consente di 
delineare nuovi interessanti scenari per l’heritage, in 
linea con le politiche europee.

Il campo della rappresentazione del patrimonio 
rimane pertanto ancora in gran parte da esplorare sia 
per quanto riguarda l’impiego dei media su device 
portatili, sia per le applicazioni derivanti 
dall’Augmented e Virtual Reality, sia infine per tutte 
le modalità interattive basate su mappe 
georeferenziate.

Parole chiave: Linguaggi grafici; strumenti digitali;
condivisione del patrimonio; piattaforme digitali;
web-based tools.

1. Heritage e tools digitali

Tra le molteplici chiavi interpretative offerte dal tema 
del convegno The graphic Heritage. The graphics of 
Heritage, una possibile lettura consente di riflettere su 
due aspetti della rappresentazione tra loro connessi: da 
una parte la competenza sugli strumenti e le procedure 
che, come cultori del disegno, mettiamo in opera per 
le attività di documentazione del patrimonio culturale; 
dall’altra, il confronto tra la tradizione del nostro 
operare e la spinta della rivoluzione tecnologica e 
digitale.

Alla luce di quanto detto, il presente contributo 
intende porre l’attenzione in maniera particolare sui 
linguaggi e strumenti grafici per la comunicazione e 
la condivisione dell’heritage, che oggi appaiono 
sempre più strettamente interrelati al tema del digitale.

Riferendoci agli approcci individuati dall’Icomos 
(International Council on Monuments and Sites) in 
fatto di comunicazione del patrimonio, sappiamoche 
esistono due strategie, due approcci diversi allo studio 
beni culturali, denominate rispettivamente 
Presentation e Interpretation.

La prima definizione si riferisce in buona sostanza alle 
procedure informative relative a un luogo del 
patrimonio, elaborate da studiosi, studi professionali 
specialisti nel campo dell’heritage.

La seconda definizione, Interpretation, riguarda 
invece l’insieme delle attività, dei risultati, della 
ricerca e della creatività indotta da un sito. In questa 
prospettiva, il coinvolgimento dei visitatori e della 
popolazione locale, della comunità residente si rivela 
fondamentale.

La strategia Presentation costituisce un grande tema 
applicativo per quanti si occupano di rappresentazione 
digitale, in quanto si avvale di modelli 3D integrati in
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GIS, utilizzati per esempio per documentare i siti 
archeologici e il patrimonio architettonico, ed è in 
generale impiegata per i siti di grande richiamo 
turistico. Inoltre, la rapidità con cui oggi è possibile 
ottenere modelli digitali renderizzati ne facilita 
l’impiego anche in relazione alla produzione di 
immagini foto realistiche, che favoriscono la fruizione 
visiva e una migliore comprensione del bene 
architettonico.

I modelli digitali per il patrimonio possono 
maggiormente essere orientati alla comunicazione, 
come nel caso del recente progetto H2020 
INCEPTION (https://www.inception-project.eu/en)
che, come il sito web stesso esplicita, è dedicato a 
realizzare: “innovation in 3D modelling of cultural 
heritage through an inclusive approach for time-
dynamic 3D reconstruction of artefacts, built and 
social environments.” (Fig.1, Fig.2, Fig.3)

Figura 1 Home page del sito del progetto europeo Inception 
dedicato all’innovazione nella modellazione 3D nel campo 
del cultural heritage.

Dopo aver messo a punto modelli digitali dinamici che 
è possibile condividere su tablet e smartphone, 
tuttavia è forse possibile compiere un passo ulteriore 
in direzione di una rappresentazione del patrimonio 
sempre più indirizzata anche ai non specialisti ma alla 
gente comune.

Appare finora infatti meno esplorata la seconda 
strategia indicata dall’Icomos, Presentation, i cui 
punti chiave risiedono proprio nella “comunicazione” 
e nella “condivisione” dell’Heritage: in questa 
prospettiva, che non è solo di ricerca applicata maha 
anche un obiettivo sociale e culturale, l’uso integrato

di ICT e web consente di delineare nuovi interessanti 
scenari per l’heritage, tra questi i principali sono:

- Il trattamento dei dati per documentare la 
memoria dei luoghi;

- Multimedia per il patrimonio culturale;

- Tecnologie dell’immagine e dell’informa-
zione per condividere l’esperienza dei 
luoghi;

- Open data e web based tools.

Figura 2 Modello digitale della Biblioteca Laurenziana, 
Firenze, elaborato con SketchFab, progetto europeo 
Inception (https://www.inception-project.eu/en/results/3d-
models)

Figura 3 Frame dal video sull’Istituto degli Innocenti: 
impiego di tecniche di rappresentazione e animazione del 
modello digitale progetto europeo Inception 
(https://www.inception-project.eu/en/results/3d-models)
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2. Condividere il patrimonio attraverso il digitale

Il paper intende pertanto proporre e analizzare le 
potenzialità di linguaggi grafici e tecnologie 
applicative, laddove l’approccio al patrimonio non 
rispecchia la consueta procedura “top-down”, bensì è
rivolta a favorire l’individuazione dei beni “dal 
basso”, intendendo “l’alto” con le procedure applicate 
dagli studiosi del settore, i professionisti, e “ilbasso”
invece, come le comunità insediate, la gente comune.

Il paper intende inoltre fare riferimento a una 
selezione significativa di esperienze già svolte, o in 
corso di svolgimento, orientate dalle politiche europee 
in fatto di Heritage, e caratterizzate da una visione 
inclusiva e identitaria demandata alla comunicazione 
e condivisione dei beni culturali.

L’Agenda Digitale Europea, su mandato dell’ultima 
Commissione EU, ha infatti promosso la 
digitalizzazione del patrimonio informativo e 
culturale pubblico, sollecitando le amministrazioni, i 
musei, le biblioteche e gli archivi a completare 
l’informatizzazione dei propri dati e a renderli 
accessibili attraverso l’uso degli Open Data.

Ancora più recentemente, è stata approvata dagli stati 
membri europei la Declaration of Cooperation on 
Advancing Digitisation of Cultural Heritage (maggio 
2019), un documento che elabora le linee per i 
prossimi sette anni (2020-2027) ponendo l'accento 
sulla necessità di accelerare l'utilizzo delle tecnologie 
a salvaguardia del patrimonio culturaleeuropeo.

Le tre azioni strategiche promosse dalla Declaration
sono:

- una iniziativa pan-europea per la digita-
lizzazione 3D di manufatti, monumenti e 
siti;

- il ri-uso di risorse digitali nonché il loro
uso innovativo al fine di favorire 
l’impegno dei cittadini;

- la capacità del settore culturale di generare 
ricadute anche in altri settori, attraverso la 
cooperazione transnazionale e cross-
settoriale.

In questo contesto, il riferimento principale è ancora 
oggi costituito dalla piattaforma Europeana, la 
piattaforma digitale per il cultural heritage che ha reso 
accessibile più di 50 milioni di record delle collezioni 
di migliaia di istituzioni culturali su tutto il territorio

europeo. (Fig. 4)

È importante inoltre ricordare che nel corso dell’Anno 
Europeo del Cultural Heritage 2018, è stato costituito 
l’European Framework for Action on Cultural 
Heritage che, in maniera significativa, ha dedicato 
uno spazio centrale al tema “Sharing heritage 
digitally”. In particolare, sono stati promossi tre 
progetti che invitano i cittadini a condividere il 
patrimonio attraverso gli strumenti digitali:

1) Story Map, un’interfaccia interattiva su base 
cartografica per il cultural heritage che permette agli 
utenti di esplorare le inziative più vicine a loro 
nell’ambito dell’European capitals of Culture, e dei 
siti contrassegnati da European Heritage Label 
(Fig.5);

2) Europeana Migration e Europeana 1914-1918 
Collections, collezioni di testimonianze condivise 
attraverso immagini, dedicate rispettivamente al tema 
della migrazione e della Grande Guerra;

3) #Ode2Joy Challenge promosso da Europa Nostra, 
che invita i partecipanti a creare video sul tema e a 
postarli sui social media.

Tali iniziative risultano indicative di una diversa 
modalità di intendere, comunicare e condividere il 
patrimonio in cui i linguaggi grafici, connessi a 
strumenti digitali userfriendly, possono condurre a 
una maggior consapevolezza e produrre una più ampia 
conoscenza. In questo senso, il campo della 
rappresentazione del patrimonio rimane ancora in 
gran parte da esplorare sia per quanto riguarda 
l’impiego dei media su device portatili, sia per le 
applicazioni derivanti dall’Augmented e Virtual 
Reality, sia infine per tutte le modalità interattive 
basate su mappe georeferenziate.

Figura 4 Piattaforma Europeana: un modo diverso di 
intendere e approcciare il patrimonio: Digitalizzare, 
comunicare, condividere
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Figura 5 European Year of Culture Heritage 2018, Story 
Map, Immagini creative e media dall’interfaccia interattiva 
su base cartografica per il cultural heritage (http://eu-
commission.maps.arcgis.com/apps/MapJournal/index.html?
appid=e3e538d4e4b743c8a6bc7a363fbc2310)
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